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Scheda di presentazione della Mentor 
 

NOME E COGNOME ERMINIA DI MEO 

DENOMINAZIONE IMPRESA AZIENDA AGRICOLA DI MEO SAS 

INDIRIZZO DELL’IMPRESA C.DA COCCOVONI, 1 

LOCALITA’ SALZA IRPINA 

CAP 83050 

TELEFONO E FAX 0825/981419   ----  0825/986333 

E-MAIL info@dimeo.it 

SITO WEB www.dimeo.it 

 
 
 Settore in cui opera                  Ricettività alberghiera 

X Ricettività extralberghiera 
X Servizi Turistici 
 Ristorazione 

X Agricoltura/Agriturismo 
 Artigianato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologia dei prodotti/servizi e specialità dell’impresa 
 
VINI IGT, DOCG, LIQUORI, GRAPPE 
CASTAGNE, CIOCCOLATO, DEGUSTAZIONI DI PRODOTTI TIPICI E  
PIATTI TITPICI VINO OSPITALITA’ 
 
 
 
 
 
Fattori tipici di successo dell’impresa       nnovazione tecnologica e/o di processo 

X Innovazione organizzativa 
X gestione delle risorse umane (incentivi, formazione e aggiornamento, 

condivisione, ecc…) 
X nuove strategie di mercato 
X capacità di esportare 

 competenze professionali specifiche 
 dimensione 
 altro 
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Breve storia dell’impresa/attività di lavoro autonomo 
 
L’Azienda Agricola Di Meo, di proprietà dei fratelli Erminia, Generoso e Roberto, si estende sulle colline di Salza Irpina (550 slm). Cuore 
dell’attività aziendale, avviata dal padre Vittorio e dalla madre Alessandrina, è lo splendido casale settecentesco sorto su un casino di caccia 
dei Caracciolo, Principi di Avellino. 
Roberto, enologo, cura la direzione aziendale, Erminia e Generoso l'espansione commerciale in Italia ed all’estero. Seppur provenienti da 
percorsi di studio diversi, l’impegno dei fratelli Di Meo, alla guida dell’azienda di famiglia, è chiara dimostrazione di come un’educazione 
comune abbia fatto sì che rimanesse intatto il legame alla propria terra. 
La produzione vitivinicola è senza dubbio dominante sul complesso delle attività dell’azienda agricola Di Meo. I vigneti sono una ricchezza 
paesaggistica che subito colpisce lo sguardo e grazie ai monti circostanti che li proteggono, anche in inverno sono favoriti da un clima mite. 
Sia la cura dei vigneti che la raccolta delle uve, sono eseguite ancora oggi scrupolosamente a mano. L’uva proviene solo dalle aziende 
agricole di famiglia dislocate nelle più tipiche aree di produzione Docg, Doc. ed Igt della provincia di Avellino. I processi di vinificazione sono 
effettuati con l’utilizzo delle tecniche enologiche più moderne, lasciando comunque inalterata la tradizionale metodologia produttiva. Il progetto 
di sviluppo dell’azienda Di Meo è fortemente orientato alla salvaguardia degli antichi vitigni autoctoni ed alla valorizzazione di vini simbolo della 
storia enologica irpina. Un progetto ambizioso, che unisce alla produzione di vini di grande qualità, il recupero di un prezioso patrimonio 
ampelografico.  
 
 
 
 
Esperienza personale della mentor (anche esterna all’impresa) 
 
 
Sono combattiva, esigente, sono incasinata, ma amo la perfezione, il mio rapporto con la vigna, in prima persona, non è nato da bambina, ma molto 
più avanti. Per i miei genitori la terra, gli alberi, la vigna erano la loro passione, per me no. Noi siamo tre fratelli, di noi tre solo uno ha amato la vigna 
sin da piccolo: Roberto che oggi è l’enologo dell’azienda. Lui ha seguito gli studi che poi lo avrebbero visto diventare un enologo, ma 
paradossalmente alla mia indole ed alla professione che avevo scelto, sono io poi quella che incomincia la ristrutturazione aziendale. 
Contro ogni regola, dopo il terremoto del 1980 che ci aveva causato danni ingenti io incominciai ad amare la mia terra, mi sentii defraudata della mia 
cantina distrutta, case coloniche a terra, tini e botti distrutte e così via e quindi, invece di odiare la natura che mi aveva fatto ciò, incominciai ad 
amarla. Reimpiantai alcuni vigneti razionalizzando le coltivazioni e, dopo qualche anno, insieme ai miei fratelli uscimmo con un’immagine nuova per 
l’azienda. E quella che, per i nostri genitori, era solo una passione, un divertimento, divenne la nostra attività principale. Amo ogni singolo albero 
della mia terra, dicono alcuni che tagliarmi una mano sarebbe meno doloroso che tagliarmi un albero. Che differenza! Ma io sono così, sono 
passionaria, impulsiva, allegra. Sarà perché ho avuto un’infanzia felice, spensierata, con due genitori meravigliosi che purtroppo ci hanno lasciato, 
ma ci hanno trasmesso un tale bagaglio di cose da aiutarci tanto, anche adesso che non ci sono più. La mia condizione di essere donna non ha 
assolutamente influito né nel mio ruolo aziendale né all’esterno. Vivo in un mondo di uomini, ma in azienda ho i miei spazi sia nella produzione che 
nell’amministrazione, che nella commercializzazione; i miei fratelli hanno i loro spazi senza interferenze. Siamo diversi, abbiamo percorsi di vita 
diversi ma un unico obiettivo. Generoso si occupa delle pubbliche relazioni, ma è ginecologo quindi porta alla luce la vita, ma anche io e Roberto 
portiamo alla luce la vita in vendemmia: il mosto. Che cosa è il mosto se non il bambino che nasce dal ventre della pigna? Ed è la felicità più grande 
in vendemmia quanto si vede questo fiume in piena, quando si percepisce l’allegria che è nell’aria. E’ il momento in cui il lavoro è più gravoso, ma è 
anche il momento in cui il rapporto con i miei dipendenti è più intenso, stando a contatto continuo giorno e notte. Il mio è un rapporto amicale, 
sereno con loro, dove non c’è differenza tra maschi e femmine, purché ognuno faccia il proprio lavoro.  Per me è importante il mio lavoro nel 
contesto più grande della nostra famiglia estesa. E’ un mondo per la maggior parte al femminile, è un matriarcato, che mi ha aiutato sempre a 
trovare la mia voce. 
 
 
 
Esperienza da offrire 
Sono a disposizione per qualsiasi consiglio o insegnamento vogliono chiedermi sulla base della mia esperienza, commerciale, agricola, turistica 
imprenditoriale. 
 


